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Oggetto: VP/HR - Tatari di Crimea 

Dati i recenti sviluppi in Crimea, è importante garantire che i diritti delle minoranze non siano violati, in 
particolare i diritti dei tatari, la cui persecuzione raggiunse il culmine con la deportazione forzata dalla 
Crimea in Asia centrale, voluta da Stalin. Adesso circa 300 000 tatari vivono in Crimea, ossia il 12% 
della popolazione. Considerando che tale popolo è combattuto tra la lealtà all'Ucraina e la situazione 
reale di occupazione russa, occorre che l'UE continui a fare pressioni sulla Russia senza tuttavia 
trascurare o danneggiare i tatari. 

Quali provvedimenti intende adottare il vicepresidente/alto rappresentante per garantire che i diritti dei 
tatari di Crimea, come il diritto all'istruzione religiosa e all'utilizzo della propria lingua, siano protetti? 


